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    Prefazione

     

     

     

     

     

     

     

	 

	  Nell’universo esistono delle leggi che stanno alla base di tutto il percorso spirituale dell'anima. Come un filo conduttore queste leggi sono la risposta a quegli enigmi esistenziali come: per quale ragione ci troviamo su questo pianeta? Perché alcune persone vivono sofferenze atroci e altre riescono a vivere una vita agiata e appagante? Oppure, perché l’umanità continua a subire eventi terribili come guerre, malattie, cataclismi o crisi societarie? 

	Grazie a queste leggi ogni ingranaggio cosmico si muove, si intreccia e si espande con una perfetta accuratezza. Tutto viene finemente calibrato per rendere l’universo un gigantesco algoritmo di incomparabile perfezione in cui niente accade mai per caso, in cui ogni esperienza individuale e collettiva si mostra sempre per una ragione perfettamente logica e sensata.

	Essendomi confrontato nel corso degli anni con numerosi maestri spirituali, posso affermare con assoluta certezza che, tra i tanti ingranaggi che compongo la macchina cosmica, ce ne sono tre in particolare che governano e influenzano profondamente l’intero andamento dell’universo: la legge del karma, la legge della reincarnazione e la legge di attrazione.

	  Queste tre leggi sono considerate «universali» perché sono sempre in azione e funzionano a tutti i livelli di realtà. Si applicano a chiunque e non fanno nessun tipo di distinzione di specie, status sociale o orientamento spirituale. Esse operano congiuntamente in ogni tempo, luogo e spazio. E, oltre a donarci una spiccata consapevolezza su come si muove la realtà esterna, queste leggi universali possono rivelarsi la chiave per aprire lo scrigno della nostra anima e offrirci quel potenziale di cui abbiamo bisogno per guarire in profondità e realizzare nella materia gli scopi che la nostra anima si è prefissata di realizzare incarnandosi su questo pianeta.

	Parlo di scopo perché tutti noi scendiamo sul piano terreno con dei propositi ben definiti che hanno sempre come obiettivo la nostra evoluzione spirituale. Anche se alcune narrazioni societarie possono illuderci dell’opposto, noi non ci troviamo su questo pianeta per adornare il nostro orticello con le migliori rifiniture di oro, ma per renderlo abbastanza ricco di frutti per nutrire non solo noi stessi, ma anche il prossimo, contribuendo al benessere collettivo e all’evoluzione dell’intera umanità.

	Tuttavia, per fornire un quadro generale e aiutare i lettori a comprendere appieno il percorso che questo libro intende tracciare, desidero introdurre brevemente le tre parti principali che verranno affrontate durante questa lettura. Nella prima parte del libro ci occuperemo di comprendere adeguatamente le leggi universali che governano la nostra esistenza. Esploreremo nel dettaglio ogni loro aspetto affinché la realtà non sia più vissuta come un mistero, ma come un meraviglioso libro aperto in cui ogni evento, incontro e circostanza si incastra alla perfezione nel grande disegno divino.

	Nella seconda parte, invece, approfondiremo la dimensione dell’anima. Capiremo come il nostro viaggio evolutivo sia perfettamente interconnesso con queste leggi universali. Analizzeremo la natura della missione dell’anima, le logiche che animano le nostre sofferenze ancestrali e il disvelamento di quella matrice interiore che costantemente ci sabota, ci lega alla paura e ci allontana dalla manifestazione delle nostre più grandi aspirazioni: l’ego.

	Grazie a questi approfondimenti, potremo preparare il terreno alla terza e ultima parte, in cui sarà introdotto un nuovo procedimento pratico per interfacciarsi con la legge di attrazione. Saranno messi a disposizione dei validi strumenti per penetrare nelle dimensioni divine dell'anima e trasformare la mente in un potente mezzo che possa mettersi al servizio della nostra Divinità interiore, la quale per sua stessa natura aspira a creare bellezza, amore e gioia nei contesti sociali in cui si trova incarnata.

	  In conclusione, il mio personale augurio è che questa lettura possa far muovere con maggiore fiducia ed entusiasmo lungo il cammino chiamato vita. Auguro a tutti di assimilare al meglio queste conoscenze per scuotere le fondamenta delle proprie vecchie certezze, creando lo spazio necessario per allinearsi con la potente volontà della propria anima, che desidera condurre amorevolmente verso una saggezza, un benessere e un’abbondanza oltre ogni immaginazione.

	 

	Riccardo Ciattini 

	 


 
    1 TUTTO E' VIBRAZIONE


	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	Viviamo in un universo in cui niente è immobile, tutto è vibrazione che si manifesta in modi differenti. Come scrisse Pitagora: «Il movimento è caratteristico di qualsiasi oggetto o essere. Anche ciò che sembra inerte come una pietra possiede una certa frequenza di vibrazioni». 

	Infatti, se scomponessimo la materia nei suoi componenti più piccoli noteremmo un incredibile quantità di particelle di energia in continuo movimento che vibrano e danzano ritmicamente ad una certa intensità, rendendo tutta la materia, tutta la vita, tutto l’universo un campo di energia che vibra, oscilla e risuona su certe frequenze.

	  Dal microcosmo al macrocosmo, tutto ciò che vediamo, ma anche tutto ciò che non riusciamo a percepire con i nostri sensi fisici, come il calore, i suoni, le parole, i pensieri e le emozioni, non sono altro che un conglomerato di energie che trovano espressione nella materia attraverso forme e densità differenti a seconda della loro frequenza vibratoria.

	Anche noi, a livello individuale, possediamo una specifica vibrazione con cui andiamo inevitabilmente a costruire un dialogo costante con il cosmo e con tutti i suoi elementi che lo compongono. Attraverso le vibrazioni emesse dai nostri stati mentali, emotivi e spirituali creiamo una continua interazione con le nostre vibrazioni e con la realtà che ci circonda, andando a mettere in moto degli accurati processi di attrazione che, in alcuni ambiti spirituali, prendono il nome di Legge di Attrazione. 

	Come già introdotto, questa legge si tratta di un principio chiave che opera universalmente nel cosmo e che dirige la vita di ogni essere vivente, inserendosi in un contesto più ampio di interconnessione universale in cui ogni vibrazione nell’universo si attira, si unisce e si manifesta per affinità, unendo ciò che è simile e allontanando ciò che è diverso. 

	Per entrare nello specifico il nostro stato vibratorio è l'informazione che inviamo all'universo e che va a fare da cassa di risonanza a ciò che immettiamo nella vita attraverso il nostro atteggiamento mentale, emotivo e spirituale, il quale andrà a richiamare altre vibrazioni simili, altre esperienze corrispondenti alla nostra energia di fondo.

	Come infatti ci spiega lo stesso Osho: «Questa è una delle leggi fondamentali della vita: se hai, avrai di più, se non hai, perderai anche quello che hai. È una legge molto strana, ma bisogna capirla. […] Il ricco diventa più ricco e la persona infelice diventa sempre più infelice. Questo perché ottieni solo ciò che hai già, perché ciò che hai diventa una forza magnetica che attrae qualcosa di simile a sé. È come quando un ubriacone arriva in città: presto troverà altri ubriaconi. Se arriva un giocatore, presto incontrerà altri giocatori. Se arriva un ladro, troverà altri ladri. Se arriva un ricercatore della verità, troverà altri ricercatori. Qualunque cosa creiamo in noi diventa un centro magnetico, crea un certo campo di energia. E in quel campo di energia le cose iniziano ad accadere, proprio sulla lunghezza d’onda della nostra energia».1

	Anche se non siamo consapevoli, tutto ciò che vediamo nel regno fisico non è altro che un riflesso delle nostre vibrazioni, di ciò che abbiamo attirato mediante la legge di attrazione. Gli amici che abbiamo, le situazioni che viviamo, tutte quelle piccole coincidenze che crediamo frutto della casualità, sono state attirate dalla nostra energia, dalla nostra vibrazione dominante che, come un’antenna, ci ha portato a trasmettere delle frequenze nell’etere e a ricevere indietro la sostanza di queste frequenze sotto forma di esperienze di vita. 

	Per esempio, un’abitudine molto comune di molte persone è quella di rimuginare e di lamentarsi costantemente dei problemi che appesantiscono la loro vita. Odiano così tanto la negatività da non riuscire mai a togliersela dalla testa, da avercela sempre tra la bocca, da riproporla anche nei momenti meno opportuni a loro stessi e a chi gli sta intorno! Ma dal punto di vista della legge di attrazione, se si finisce sempre per focalizzarsi sul pensiero costante che le cose vanno sempre male, che si è vittime di continue ingiustizie e che tutto nella vita è destinato ad andare storto, ecco che quello che si andrà ad emanare con i propri discorsi pessimistici e le proprie emozioni negative sarà un’energia discordante, di bassa frequenza, che genererà un magnetismo che porterà ad attirare altre delusioni, altre ingiustizie, altri motivi validi per continuare a preoccuparsi, a lamentarsi e a sentirsi vittime della vita.

	Quindi, per uscire da questo circolo vizioso, dovremmo per prima cosa capire che la negatività non può essere risolta con altrettanta negatività. Essa è un’energia di bassa frequenza che pesa fortemente sul nostro stato vibratorio e che, come un’ancora legata al collo, ci porterà sempre più giù, sempre più a contatto con una realtà infelice, vuota e alienante.

	Dal momento che il simile attrae sempre il suo simile, è impossibile aspettarsi dei miglioramenti rimanendo ancorati nella frustrazione, nell’ansia, nella rabbia o in qualsiasi altro stato interiore negativo. L’unico modo è focalizzare la propria attenzione su qualcosa di più positivo, motivante, che possa allinearci su una frequenza più alta.

	Del resto, se una vibrazione negativa attira sempre altri pretesti per stare nella negatività, questo significa che anche la positività può fare lo stesso. Infatti, se sceglieremo consapevolmente di vibrare su vibrazioni più alte come l’amore, la gioia, la gratitudine e l’accettazione, l’universo non potrà fare altro che venirci incontro e darci altri motivi per provare queste sensazioni positive. La nostra vita si stabilizzerà su una linea d’onda più favorevole che ci farà sentire più in armonia con noi stessi e con il prossimo, andando ad attirare dei potenti cambiamenti che non solo miglioreranno ogni ambito della nostra esistenza, ma che ci porteranno, passo dopo passo, a guardare la vita dalla prospettiva superiore della nostra anima, la quale non è stata creata per sopravvivere e sopportare, ma per manifestare, fluire e prosperare nella beatitudine.

	LA LEGGE DI RISONANZA E LA FISICA QUANTISTICA

	Per esperienza personale, ritengo l'approccio scientifico quello più efficace per rompere quelle resistenze che la mente razionale pone ogniqualvolta che si approccia ad un argomento che va contro il suo sistema di credenze.

	Anche se per molti scettici la legge di attrazione può sembrare una semplice teoria, un’ipotesi discutibile portata avanti da qualche filosofia controversa, la verità è che si tratta di un fenomeno fisico studiato, analizzato e dimostrato da più di un secolo.

	Nei contesti più accademici, la legge di attrazione altro non è che la Legge di Risonanza, ovvero un processo di amplificazione che da secoli affascina gli scienziati di tutto il mondo. La sua definizione è identica: due cose simili, ovvero con solita frequenza, si attirano e si amplificano. Mentre due cose differenti, quindi con frequenza differente, si respingono.

	Un esempio di risonanza può essere fatto con il diapason: se sintonizzato sulla nota La, questo strumento inizierà a vibrare e ad entrare in risonanza non appena percepirà frequenze simili o uguali al La. Mentre in presenza di frequenze diverse come il Do o il Mi, il diapason rimarrà immobile e silenzioso. 

	Questo principio di risonanza lo troviamo presente anche nelle radio riceventi, che sono predisposte per le onde medie proprio sulla base della loro risonanza. Perciò onde corte e onde lunghe non potranno essere percepite perché non facenti parte del loro «mondo vibrazionale».

	Facendo un passo indietro nella storia dell’uomo, prima del ‘900 vigeva questa convinzione secondo cui il principio di risonanza fosse adattabile solo a quei dispositivi che fossero in grado di emanare una certa frequenza. Fino ad allora non venne mai presa in considerazione l’idea, né tantomeno teorizzata, che anche l’essere umano fosse un emettitore di frequenze e che, quindi, la sua stessa vita potesse essere influenzata dalla legge di risonanza o, per così dire, dalla legge di attrazione.

	Ma con l’avvento della fisica quantistica, molti paradigmi scientifici crollarono definitivamente: una nuova visione di insieme si fece spazio e un nuovo periodo di rivoluzioni scientifiche vide la nascita grazie ad importanti scoperte nel campo della materia.

	Il primo a mettere in discussione questo concetto fu il fisico tedesco Max Planck: egli fu alla prova dei fatti il padre fondatore della fisica quantistica, riuscendo nel 1918 ad aggiudicarsi il premio Nobel della scienza grazie alla sua teoria sui quanti.

	Tuttavia, contrariamente ad altri fisici, Planck fu uno scienziato attento e propenso alle questioni filosofiche. La sua predisposizione innata verso lo studio dei fenomeni dell’universo lo portarono a concludere che tra religione e scienza non ci fosse contraddizione ma perfetta concordanza. Ed è proprio grazie a questa sua visione «spirituale» che a Firenze nel 1944 dichiarò: «Avendo consacrato tutta la mia vita alla Scienza più razionale possibile, ovvero lo studio della materia, posso dirvi almeno questo a proposito delle mie ricerche sull’atomo: la materia come tale non esiste! Tutta la materia non esiste, che in virtù di una forza, che fa vibrare le particelle, e che mantiene questo minuscolo sistema solare dell’atomo. Possiamo supporre al di sotto di questa forza, l’esistenza di uno Spirito intelligente e cosciente. Questo Spirito, è la ragione di ogni materia».

	Puoi ben immaginare quanto clamore fecero queste parole e quanto risuonarono, anche con un certo scetticismo, nel mondo scientifico. In fondo in quel periodo la scienza era convinta di aver raggiunto un’ottima comprensione dell’universo: le leggi di Newton, le passate scoperte sulla gravità e sul funzionamento dei pianeti e delle stelle, illusero gli scienziati di essere approdati verso gli ultimi gradini nella scala della conoscenza universale. Ma quando furono teorizzate, e poi successivamente dimostrate, le scoperte sulla natura quasi «poco sensata» del mondo subatomico, questa gigante convinzione iniziò a crollare. 

	Tra le numerose rivelazioni della fisica quantistica, quella più iconica è stata senza dubbio la scoperta sulla natura illusoria e unitaria della materia. 

	Quello che emerse nel 1910 grazie alle rilevazioni del fisico britannico Rutherford2, è che l’atomo è una struttura prevalentemente vuota.  Anche se i sensi fisici ci fanno percepire la materia come qualcosa di solido e reale, nell’infinitamente piccolo questa percezione si dimostra infondata e irreale. 

	L’atomo nella sua forma più elementare è un paesaggio desolato e immateriale. Non possiede una membrana o una parete che gli conferisce una forma o una precisa composizione, ma esistono solo delle particelle (elettroni) che ruotano intorno al nucleo atomico ad una precisa distanza e che, in un certo senso, ne tracciano il confine. 

	Ma quello che ha dell’incredibile, è che se si ingrandisse il nucleo atomico alla grandezza di un sasso, l’elettrone ruoterebbe intorno ad esso alla distanza di ben un kilometro! Questo implica che il libro contenente queste parole o il dispositivo su cui stai leggendo questa lettura, la sedia su cui sei attualmente seduto, la casa in cui vivi, quella cosiddetta realtà solida, è formata per la maggior parte da spazio vuoto, esattamente per il 99%.

	Ovviamente, come intuirono i fisici quantistici, qualcosa era presente in quello spazio apparentemente vuoto e senza senso dell’atomo. Infatti, ciò che emerse fu una verità che veniva già insegnata da millenni da tutte le filosofie spirituali: nell’infinitamente piccolo tutto è energia, ogni cosa che tocchiamo, vediamo e sentiamo è composta da energia che vibra ad una determinata frequenza e che, attraverso il nostro apparato sensoriale, percepiamo come solido e reale. 

	
  A partire da queste considerazioni, gli scienziati giunsero alla conclusione che il principio di risonanza non solo era capace di governare la natura magnetica dei dispositivi, ma bensì ogni cosa presente nell'universo; anche l’esistenza stessa dell’essere umano.

	Così come una stazione radio può ricevere solo i segnali che corrispondono esattamente alla sua frequenza di ricezione, allo stesso modo anche una persona attira sé esperienze che sono unicamente in sintonia con la sua vibrazione interiore. Infatti, se sfogliassimo l'autobiografia di Albert Einstein, nelle miriadi di riflessioni presenti sulla sua vita e sull’intera umanità, troveremmo al suo interno un’affermazione che incornicia al meglio la sua conoscenza sulla natura attrattiva dell’universo: «Tutto è energia e questo è tutto quello che esiste. Sintonizzati alla frequenza della realtà che desideri e non potrai fare a meno di ottenere quella realtà. Non c’è altra via. Questa non è filosofia. Questa è fisica».

	Queste scoperte vennero comprese a catena da tutte le menti eccelse di quel periodo. Einstein e Planck furono i pionieri, i primi scienziati ad affermare la reale natura controintuitiva della materia; ma non furono gli ultimi: negli anni successivi altrettante menti brillanti andarono a rafforzare con ancora più forza le teorie quantistiche della materia, la quale oramai non era più osservata come un fenomeno individuale e separato ma come qualcosa di unitario ed omogeneo.

	Niels Bohr, un fisico danese che dette un contributo significativo alla comprensione della struttura atomica e della teoria quantistica, dichiarò: «Se la meccanica quantistica non ti ha profondamente scioccato, significa che non l’hai ancora capita. Tutto ciò che chiamiamo reale è fatto di cose che non possono essere considerate reali».

	Un altro scienziato famoso per le sue rivoluzionarie scoperte nel campo energetico fu Nikola Tesla: storicamente gran parte della sua notorietà è da attribuire alla progettazione e invenzione del sistema elettrico a corrente alternata (AC) – ad oggi il sistema elettrico predominante utilizzato in tutto il mondo. Ma dopo questa importante creazione Tesla non rimase con le mani in tasca: continuò a fare scoperte fondamentali nei campi dell’energia e della materia che lo condussero ad una nuova percezione dell'Universo. Ebbe confronti con Swami Vivekenanda, una delle figure più iconiche di quei tempi nella filosofia induista, che lo portarono a rivalutare la sua prospettiva scientifica e ad amalgamarla con la visione spirituale orientale. E così, in un’intervista rilasciata sul New York Times nel 1908, lo scienziato serbo dichiarò: «Ogni atomo misurabile è differenziato da un fluido tenue, che riempie tutto lo spazio con un movimento circolare, come un vortice di acqua in un lago calmo. Mettendo in movimento questo fluido, l’etere, diviene materia».

	 



    2 LA LEGGE DI ATTRAZIONE


	 

	 

	  

	 

	 

	 

	 

	  Viviamo in un universo partecipativo in cui ognuno, con le sue vibrazioni, prende parte alla realtà che lo circonda diventando sia il catalizzatore degli eventi che vive, sia lo sperimentatore degli eventi che ha creato attraverso la sua stessa coscienza.

	  Infatti, per quanto l’universo possa sembrare un sottoprodotto accidentale del caso, le scoperte della fisica quantistica ci rivelano chiaramente una creazione partecipativa in cui tutto ciò che vediamo non è altro che una proiezione accurata della nostra coscienza: di come ci trattiamo, di quanto ci ascoltiamo e di come reagiamo agli automatismi dei nostri schemi irrisolti.

	  Per fare un’analogia, è come se la realtà esteriore fosse un gigantesco teatro di specchi in cui ognuno ha l’opportunità di rispecchiarsi intimamente attraverso le esperienze che vive al suo esterno. Che sia nel lavoro, nelle relazioni o in qualsiasi ambito di vita, sarà sempre questa interdipendenza con il tutto a permettere alla coscienza di potersi riflettere all’esterno e di potersi servire della legge di attrazione per attirare la sostanza di sé stessa sotto forma di esperienze fisiche. 

	Una volta compreso questo, non solo ci renderemo conto di quanto la realtà sia davvero complessa e contempo meravigliosa, ma capiremo anche che non siamo dei semplici spettatori passivi di questo universo, ma dei partecipanti attivi che sono dotati di un potere che, se coltivato con consapevolezza, ci può aiutare a trasformare radicalmente la nostra vita, divenendo sia gli attori che i registi di questa commedia teatrale chiamata vita.

	LO SPECCHIO DELLE RELAZIONI

	In ogni occasione della nostra vita l’esterno funge sempre da specchio per la nostra coscienza. Uno specchio nel quale possiamo vedere riflesse diverse qualità, caratteristiche e aspetti personali del nostro essere. Soprattutto attraverso le relazioni.

	Infatti, se le relazioni sono considerate la nostra più grande palestra evolutiva, è proprio perché la nostra coscienza possiede questa peculiarità di proiettarsi all’esterno e di riflettere la sostanza di sé stessa attraverso il volto delle persone con cui ci relazioniamo. 

	Quello che voglio dire è che, mediante lo specchio delle relazioni, le persone sono portate inconsciamente a proiettare su di noi ciò che abitualmente proiettiamo su di noi stessi, finendo inevitabilmente per trattarci in modo identico a come noi ci trattiamo interiormente. Se ci giudichiamo, le persone ci giudicheranno. Se ci rifiutiamo, ci rifiuteranno. Se ci accettiamo, questo faranno anche gli altri. E così via.  

	Siamo tutti specchi gli uni degli altri; tutte le relazioni che viviamo ci offrono sempre un’occasione per riconoscere alcuni aspetti di noi stessi e ricevere informazioni su chi siamo e su quello che esiste di celato al nostro interno. Per esempio, supponiamo che le persone siano spesso pretenziose nei nostri confronti e che nonostante tutti i nostri buoni propositi niente sembra soddisfare le loro aspettative. In questo caso, quello che stiamo vivendo non è altro che un riflesso del nostro rapporto conflittuale, una proiezione fedele delle eccessive pretese che abbiamo nei nostri riguardi. Siccome quello che stiamo dando in termini di vibrazione è rigidità e pretesa, per mezzo della legge di attrazione andremo inevitabilmente ad attirare persone, lavori o contesti dove ci sarà chiesto sempre qualcosa di più, dove tutto sembrerà sminuire il nostro impegno e la nostra buona volontà. 

	Perciò, prima di partire in quarta puntando il dito contro chi ci tratta male, sarebbe molto saggio chiederci quali aspetti di noi stessi si stanno riflettendo attraverso il loro comportamento e domandarsi: «Anch’io mi critico per ogni minimo errore? Anch’io non riesco ad apprezzarmi e a vedere il buono che c’è in me? Anch’io, sotto sotto, mi sto comportando così con me stesso?»

	Cerchiamo di capire che l’universo, mediante la legge di attrazione, non sbaglierà mai a farci da specchio attraverso gli altri e le situazioni che incontreremo sulla nostra strada. Mai. Ogni volta rivelerà sempre il nostro volto, anche se nascosto sotto mille maschere.

	ATTRAIAMO PERSONE SIMILI A NOI

	Tutte le persone con cui abbiamo condiviso una parte della nostra vita sono state attratte dal nostro patrimonio vibrazionale che, come un ritratto accurato della nostra coscienza, ci guida intuitivamente verso persone e relazioni che sono in sintonia con quello che siamo nel profondo.

	Del resto, questo aspetto della legge di attrazione può essere facilmente riscontrato osservando le compagnie che le persone tendono a frequentare nel corso della loro vita. Infatti, se riflettessimo su questo funzionamento, ci accorgeremmo rapidamente di come ognuno tende sempre inconsciamente a circondarsi di persone con cui condivide preferenze, ideali e credenze del tutto simili alle proprie.

	Ad esempio, se una persona è abituata a dedicare le sue energie a fare festa, ad eccedere con ogni tipo di sostanza, a tradire sé stessa dando alla sua anima cose tossiche e del tutto velenose per lo sviluppo dei suoi corpi di luce, è naturale che questo programma interiore, essendo così predominante, la porterà ad attirare altre persone che condivideranno lo stesso modello energetico fondato sull’eccesso e sulla continua baldoria. 

	Tuttavia, siccome sono sicuro che il tema delle relazioni sarà un argomento di grande interesse per gran parte dei lettori di questo libro, mi vorrei un attimo soffermare su alcune dinamiche che sono certo offriranno ottimi spunti di riflessione per comprendere con maggiore chiarezza il funzionamento della legge di attrazione nel campo delle relazioni. 

	A volte, infatti, può capitare di iniziare a frequentare delle persone del tutto simili a noi, che ci fanno sentire a  nostro agio e che, in un certo senso, ci danno la sensazione di essere nel posto giusto con le persone giuste. Però, purtroppo, non è detto che questa alchimia possa durare nel tempo, poiché il cammino dell’anima è un viaggio in continuo mutamento che, se seguito con fede e fiducia, potrebbe portarci a fare delle scelte diverse rispetto alle nostre compagnie attuali, e ad assumere nuove credenze, opinioni, abitudini e talvolta anche stili di vita diversi da far venire meno i motivi per cui ci sia un sentimento di affinità con alcune di queste frequentazioni.

	Ciò che intendo dire è che è sempre la risonanza a garantire la stabilità di una relazione. Se questa viene a mancare a causa di cambiamenti significativi in una delle due persone, il rapporto finirà inevitabilmente per indebolirsi e, se questa dissonanza vibrazionale persisterà nel tempo, questo causerà un inevitabile e naturale allontanamento.

	Per riprendere l’esempio precedente, supponiamo che la persona di cui parlavamo prima si sia resa conto dei danni irreparabili che le serate, gli eccessi e le sostanze tossiche stessero provocando sulla sua salute generale e che, dopo questa profonda presa di coscienza, abbia cominciato a lavorare su sé stessa per liberarsi di tutti quei programmi interiori che la portavano a rifugiarsi in quelle cattive abitudini.

	Quello che accadrà, è che permettendosi di guarire dai suoi specchi negativi – ossia dai suoi modelli energetici di bassa frequenza –  la sua vibrazione comincerà a cambiare e a innescare una reazione a catena che obbligherà l’universo ad eliminare dalla sua realtà esteriore tutti quei «brutti riflessi» che questi specchi negativi producevano sulla sua vita. 

	A quel punto sarà come prendere due piccioni con una fava: guarendo interiormente, quella persona non solo si libererà dalle sue dipendenze, ma riuscirà anche a staccarsi da quei fastidiosi riflessi che la portavano inconsciamente a frequentare compagnie, luoghi e abitudini poco positivi per la crescita della sua anima.

	Sicuramente, all’inizio quella persona potrà sentirsi smarrita, senza punti di riferimento, come se tutte quelle  certezze su cui aveva creato le basi dei suoi rapporti sociali si stessero sbriciolando su sé stesse. Ma man mano che il tempo avanzerà, le cose cominceranno a farsi sempre più chiare e a rivelare quella trama di fondo che l’universo stava silenziosamente organizzando per allontanare quella persona dai suoi vecchi contesti sociali. Attraverso intense crisi interiori, addii e nuovi incontri apparentemente casuali, la mano dell’universo la guiderà silenziosamente dentro dei nuovi binari di vita che la porteranno a creare dei nuovi rapporti intimi e a frequentare ambienti che saranno più in sintonia con la sua rinnovata vibrazione, rimettendola di nuovo al posto giusto, con le persone giuste.

	Per cui, non c’è da meravigliarsi se nei periodi di intensa trasformazione interiore alcune relazioni finiscono per migliorare o, addirittura, per concludersi. E’ il corso naturale delle leggi cosmiche che ci portano sempre a percorrere il nostro cammino evolutivo con coloro che avanzano alla nostra stessa velocità e che, in modo sottile, parlano in quel frangente di vita la stessa lingua della nostra anima.

	A questo proposito, come ha scritto Roberto Potocniak in uno dei suoi saggi a riguardo delle relazioni-specchio: «È lavorando su te stesso che vedrai andare via persone dalla tua vita perché non ti faranno più da specchio. È lavorando su te stesso che attrarrai persone nuove che avranno vibrazioni energetiche più simili alle tue e che avranno anche nuovi lati di te da farti vedere. È lavorando su te stesso che alcune persone cambieranno per starti vicino, per amarti ancora di più. Si trasformeranno e si presenteranno nella tua vita come una versione totalmente diversa. E questo tutto lavorando su te stesso. Tu non hai cambiato nessuno, non hai chiesto a nessuno di andarsene, non hai inseguito o cercato di farti notare da nessuno. Sei cambiato dentro. E tutto il resto è cambiato di conseguenza».3
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Note

		[←1]
	 Osho, The imprisoned Splendor #15




	[←2]
	 In questo esperimento una superficie composta da dieci mila atomi venne bombardata con dei raggi di energia. Quello che emerse è che nel 99% dei casi le particelle di energia attraversavano la lamina senza subire deviazioni. Questo portò alla conclusione che l’atomo doveva essere formato prevalentemente da spazio vuoto, poiché nella maggior parte dei casi i raggi di energia non incontravano nessuno ostacolo.
 




	[←3]
	 Roberto Potocniak, post facebook 14 giugno 2024.
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